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Roma, donna con 2 bambini False accuse di violenza 
alloggiata presso una famiglia portano in galera l'ex marito 
è seviziata dal padrone di casa Poi l'incubo finisce: il bruto 
e costretta a prostituirsi s'innamora di un travestito 

Torturata per un anno 
«Se parli ti uccido i figli» 
Bruciata con ferri roventi, con il vetriolo, violentata e 
costretta a prostituirsi. Per più di un anno una don
na di 28 anni ha vissuto nell'incubo, senza avere il 
coraggio di ribellarsi. Ha mandato in galera il marito 
pur di non denunciare il vero colpevole, l'uomo che 
le aveva affittato una stanza e che minacciava di uc
ciderle i figli. È successo a Roma, in un quartiere po
polare, dove la violenza è di casa. 

ANNATARQUINI 

ti; 

B> ROMA. Una donna tortu
rata, legata al letto, costretta a 
subire le peggiori sevizie con 
una pistola puntata alla tem
pia. Un uomo di appena 31 
anni, sposato, che la obbliga al 
silenzio minacciando di ucci
derle i figli. Una moglie che sa, 
e tace. Una quarta persona, il 
marito di lei, che si fa cinque 
mesi di galera accusato ingiu
stamente di averle procurato 
delle lesioni. Per più di un an
no, D. R una donna di 28 anni, 
ha vissuto il suo incubo chiusa 
al terzo piano di un palazzone 
grigio costruito alla periferia di 
Roma, a Tor Bella Monaca, 
dall'Istituto case popolari. Lui, 
Giuseppe Cantale, appena 31 
anni, nato a Catania, sposato e 
padre di due figli, le ha fatto 
subire ogni sorta di sevizie: l'ha 
bruciata con dei ferri incande
scenti, con le spennellate di 
vetriolo, l'ha bastonata e co
stretta ad avere rapporti ses
suali puntandole una pistola. E 
nessuno l'ha mal sentita grida
re. Ce voluto ancora un anno 

'è 

8? 

perchè, una volta uscita dal-
l'incubo, D. R. trovasse il co
raggio di denunciare il vero re
sponsabile delle sevizie. 

La storia di D.R. ha Inizio nel 
maggio del '90, quando decide 
di separarsi dal marito. Lascia
ta la casa dove ha sempre vis
suto, affidati i due figli piccoli, 
uno di 7 e una di 4 anni, a un 
Istituto di suore, D.R. si mette 
in cerca di una stanza. La tro
va, dopo qualche tempo, a Tor 
Bella Monaca, un quartiere di 
casermoni: in ogni palazzo ci 
sono 75 appartamenti, e sono 
quasi tutti occupati abusiva
mente. Giuseppe Cantale ci vi
ve con la moglie Giovanna e i 
due figli piccoli: uno di appena 
4 anni, l'altro Damiano ha 9 
anni e frequenta la quarta ele
mentare. Una vita e una fami
glia apparentemente normale, 
D. R. vi entra senza troppi ti
mori e per qualche tempo fila 
tutto liscio. Poi i soldi finisco
no. La donna non può più per
mettersi di pagare l'affitto e 

Scioperi dei trasporti 
Precettati gli uomini radar 
Mentre oggi si fermano 
i cobas di hostess e steward 
Domani si vola, oggi i disagi saranno limitati. 11 mini
stro Bernini ha precettato gli «uomini radar» della 
Lieta che sabato si sarebbero fermati per 7 ore. Il 
«Cordinamento degli assistenti di volo» conferma in
vece l'agitazione di oggi per 24 ore, ma l'Alitalia ha 
predisposto un piano per assicurare i voli, insieme a 
tutti gli altri sindacati. La settimana prossima raffica 
di agitazioni nei servizi. 

RAULWITTBNBUtO 

• 1 ROMA. Se si attenuano i 
disagi per il trasporto acreo di 
oggi e domani, dalla prossima 
settimana con l'aggiungersi al
lo sciopero generate di una se
rie di vertenze, si apre un ca
lendario di difficolta nel settore 
dei servizi, pubblici e non, de
stinate a durare sino a fine me
se. Ma andiamo con ordine. 

Trasporto aereo. Il mini
stro dei Trasporti Carlo Bernini 
ha precettato i controllori di 
volo del sindacalo Lieta decisi 
a scioperare domani dalle 7 al
le 14, avendo sospeso quello 
di ieri. Nessuno degli altri sin
dacati degli 'uomini radar» 
(oltre ai confederali, l'Anpact) 
si è associato all'agitazione. 
Quindi sabato si vola. In verità 
il ministro ha emesso una ordi
nanza per l'impiego dei con
trollori di volo che equivale al
la precettazione del 40% del 
personale, cifra «ritenuta ido
nea a garantire adeguati livelli 
di funzionamento del servizio». 
Motivo del provvedimento, il 
fatto che il blocco della gene
ralità del collegamenti «può 
determinare la paralisi del tra
sporto aereo domestico ed In
temazionale» comprometten
do «il diritto, anch'esso costitu
zionalmente garantito, alla li
berta di circolazione dei citta
dini». 

Oggi invece è confermato lo 
sciopero del «Coordinamento 
degli assistenti di volo», una 
specie di cobas che si fermano 
per 24 ore dalle 6 alla stessa 
ora di domani. In proposito 
l'Alitalia rende noto di aver 
predisposto piani per assicura
re ì voli programmati, «insieme 
alle organizzazioni sindacali di 
categoria Fili Cgil, Fit Cisl Uil-
trasporti e Anav, le quali si so
no dissociate dallo sciopero e 
rappresentano la grande mag
gioranza degli assistenti di vo
lo». In particolare ieri, Informa 
la Flit Cgil, per il rinnovo del 
contratto scaduto nel luglio 
scorso (motivo dell'agitazione 
di oggi) e iniziato il negoziato 
tra quei quattro sindacati e l'A
malia/Ali, In cui si è fissato il 
calendario degli incontri suc

cessivi a partire da lunedi. Ma, 
fatto ancor più significativo, af
frontando la questione dell'or
ganizzazione del lavoro sugli 
aerei, si è concordala l'assun
zione di 118 tra hostess e ste
ward, entro fine anno. 

Sciopero generale. Come 
sempre, martedì anche i servizi 
sono coinvolti, ma con un oc
chio a quelli essenziali. Il mini
stero della Funzione pubblica 
ha divulgato le modalità dello 
sciopero nei vari settori, men
tre l'Ente Fs avverte che in mat
tinata si potranno verificare ri
tardi e arresti In alcune linee. E 
r : r i voli, con lo sciopero dalle 

alle 12 saranno garantiti i voli 
di Stato e militari, due collega
menti intemazionali e quelli 
con le isole, quattro nazionali 
nord-sud. Gli statali che lavora
no negli aeroporti (Ch/ilavia e 
dogane) si fermano nello stes
so periodo: insomma, difficile 
volare. Per tutte le amministra
zioni pubbliche lo sciopero si 
farà nelle prime quattro ore, 
nella scuola nell'intera giorna
ta. 

Banca d'Italia. Per loro a 
quello generale si aggiunge, 
venerdì 25 lo sciopero per il 
rinnovo del contratto. L'accop
piata, avverte lo stesso Istituto, 
potrebbe creare difficoltà per il 
pagamento di pensioni e sti
pendi perché rende troppo ri
strette nel tempo le operazioni 
inteme di versamento e prele
vamento dei valori. 

Benzinai. Le pompe si an
nunciano chiuse nei due giorni 
successivi allo sciopero gene
rale, mercoledì 23 e giovedì 24. 
Altre giornate di protesta sono 
programmate per novembre e 
dicembre, ma i sindacati ieri 
hanno affermalo che una revo
ca delle agitazioni è possibile; 
a patto che giungano i pro
messi provvedimenti sul bonus 
fiscale e sulla figura giuridica 
del gestore. Infine il 28 e 29 ot
tobre si fermeranno i netturbi
ni delle aziende private, e il 29 
toccherà di nuovo agli aero
porti con uno sciopero di Civi-
lavia. 

l'atteggiamento di Giuseppe 
Cantale cambia improvvisa
mente. Prima la costringe a 
prostituirsi.' poi sotto continue 
minacce, la violenta più volte 
tanto che spesso, per le lesioni 
procuratele agli organi genita
li, D.R. è costretta a ricorrere 
alle cure dei sanitari. Le sevizie 
avvengono sempre di mattina, 
quando la moglie di Cantale 6 
fuori casa e i bambini sono a 
scuola. E la donna le subisce 
in silenzio. Anche il giorno in 
cui Giuseppe Cantale prende 
un pennello, lo intinge nell'a
cido, e comincia a spargerglie
lo sul corpo, la donna non 
emette un lamento. Cosi giura
no i vicini. «Non abbiamo mai 

sentito gridare» dicono adesso 
le dirimpettaio «Sa quando ci 
sono dei bambini è difficile di
stinguere le urla E chissà, 
forse D. R. non ha davvero mai 
gridato. Imbottita dall'eroina 
che l'uomo le iniettava nelle 
vene, terrorizzata dalla minac
ce: «Vado all'istituto e ammaz
zo I bambini» le ripeteva Can
tale. Ma forseè altrettanto im
possibile pensare che davvero 
né i vicini, nò la moglie, tor
nando a casa, si siano mai ac
corti di nulla. 

Il terrore continua, sotto gli 
occhi di tutti, nell'omertà più 
assoluta, per mesi. Una matti
na, dopo i consueti «rituali ero-

Giuseppe 
Cantale, 
l'uomo 
arrestato 
per sevizie 
e, a destra, 
Il quartiere 
romano di Tor 
Bella Monaca 

tici», Giuseppe Cantale si ac
corge che la donna ha bisogno 
di cure. Esce sul pianerottolo, 
chiama un vicino, gli chiede di 
portare D.R. in ospedale. 
«Guarda come l'ha ridona il 
marito» gli dice mostrando le 
piaghe provocate dall'acido 
che le ha appena gettato in 
faccia. Visitata dai medici del 
pronto soccorso, D. R. fornisce 
la stessa versione. «È stato mio 
marito, lui mi ha ridotto in que
sto stato». Siamo ad agosto. 
Antonio Abruzzese, il marito, 
viene arrestalo e condannato. 
L'uomo, un operaio, nega di 
essere colpevole e prima che 
qualcuno gli creda, prima che 

una sentenza d'appello lo sca
gioni definitivamente, si fa cin
que mesi di carcere. Durante 
tutto 11 periodo del processo, 
D.R. non si presenta in tribuna
le a testimoniare. È Giuseppe 
Cantale ad impedirglielo. La 
tiene chiusa in casa, segregata, 
le impedisce di uscire. Solo al
cuni mesi più lardi, in dicem
bre, la donna riesce finalmente 
a liberarsi dall'incubo. È lo 
stesso Giuseppe Cantale a la
sciarla. Si e appena innamora
to di un transessuale e non «'si
ta a buttarla fuori di casa, A 
Tor Bella Monaca, in viale San
ta Rita da Cascia, si forma un 
nuovo triangolo: Canlcla, il 
transessuale e la moglie. 

Siamo al febbraio del '90. D. 
R. si rifugia prima da un'amica, 
poi conosce un uomo, va a vi
vere con lui. Una settimana fa, 
convinta dal suo convivente a 
parlare, denuncia il fatto. Scat
tano le manette e l'accusa di 
violenza carnale, istigazione 
alla prosutuzione. lesioni e se
questro di persona. Ai carabi
nieri che lo vanno a prendere 
Cantale non dice nulla: rimane 
a lesta bassa mentre la casa 
viene perquisita angolo dopo 
angolo. Dentro, un piccolo ar
senale: coltellacci, strumenti di 
tortura e le foto pomo scattate 
a D. R. durante le sevizie. Per la 
moglie, colpevole forse di aver 
taciuto, nessuna imputazione. 

Il dipendente, 20 anni, aveva preso servizio da 17 giorni. Per errore era entrato nella gabbia aperta 

Livorno, leone sbrana guardiano dello zoo 
Oltre cento colpi per abbattere il felino 
Un dipendente dello zoo di Livorno dimentica aper
ta la porta della gabbia ed è dilaniato da un leone. Il 
giovane di 20 anni lavorava per una ditta che dal pri
mo ottobre aveva in appalto la manutenzione dei 
recinti destinati agli animali. Il felino, abbattuto con 
oltre cento colpi di mitra e pistole, era di proprietà 
di un noto disc-jockey che lo aveva affidato allo zoo 
comunale dopo le proteste dei vicini di casa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVBNTI 

• 1 LIVORNO. E bastato un at
timo di distrazione e per il po
vero Massimiliano Pellicone, 
un giovane livornese di 20 an
ni, non c'è stato più niente da 
fare. Un leone lo ha azzannato 
alla gola trascinandolo per al
cuni metri. Quando stava per 
divorarlo e stato abbattuto da 
oltre cento colpi di mitra e di 
pistola d'ordinanza esplosi da
gli uomini di polizia e carabi
nieri intervenuti sul posto. 

Massimiliano era entrato al 

lavoro da poco più di un'ora, il 
suo compilo era quello di puli
re le gabbie e dar da mangiare 
agli animali ospitati nel disa
dorno zoo municipale. Lo fa
ceva da soli diciassette giorni, 
da quando cioè la ditta presso 
cui lavorava, la Pulisan Labro
nica, aveva vinto una gara 
d'appalto del Comune. Come 
le altre mattine, ieri era entrato 
alle sette. Con un collega, Luca 
Fiordi di 23 anni, aveva provve
duto a pulire la gabbia dove 

stanno 5 orsi. Poi i due si erano 
divisi i compiti. Luca era anda
to a svuotare i cestini di carta 
straccia mentre Massimiliano 
si occupava delia gabbia del 
leone. Era l'unico felino ospi
tato nello zoo, prima di lui ce
rano anche due leonesse mor
te di vecchiaia un paio di anni 
fa. La gabbia ha una apertura, 
una sorta di cuccia, dove il leo
ne viene spinto ad entrare 
quando è ora di toelette. Mas
similiano deve aver compiuto 
questa operazione e dopo che 
il leone aveva varcato la soglia 
della «cuccia» ha azionato, dal
l'esterno, una sbarra che fa 
scendere una inferriata che 
isola la Casina in muratura. 
Poi, in tutta sicurezza, ha aper
to la porta del recinto, e pene
trato ed ha effettuato le pulizie. 
Uscito dalla gabbia ha dimen
ticato di chiudersi dietro la 
porta, ha azionato l'apertura 
della casina dall'esterno e si è 
affacciato per vedere se il leo
ne era tornato nella gabbia 

che lo ospita da alcuni anni. È 
stato un attimo, il leone lo ha 
azzannato alla gola e lo ha tra
scinato per alcuni metri luori 
dalla gabbia rimasta aperta, fin 
dietro un cespuglio. L'amico 
che era ad una cinquantina di 
metri ha sentito un grido soffo
cato, si è guardato attorno ma 
non ha visto niente di strano 
ed ha pensato fosse un grido di 
qualche animale. Tra le infer
riate della gabbia vedeva il leo
ne che alzava la testa e l'ab
bassava, come stesse man
giando, ma la prospettiva lo ha 
tradito perchè ha visto il leone 
come fosse dentro e non fuori 
dal recinto. In quel momento 
un dipendente comunale si è 
avvicinalo alla gabbia, ha visto 
quanto stava accadendo ed ha 
gridato a Luca di scappare. So
lo allora il giovane si è- reso 
conto che stava succedendo 
qualcosa di terrìbile al suo 
amico. Mentre il dipendente 
comunale correva a telefonare 
a polizia e carabinieri, Luca 

saltava il muro di cinta e si al
lontanava in preda a choc. Po
chi minuti dopo sono arrivate 
2 volanti della polizia ed 
un'auto dei carabinieri. Il leo
ne era ancora con le zampe 
sul petto del giovane che non 
dava segni di vita, i poliziotti 
hanno sparato alcuni colpi in 
aria per cercare di farlo allon
tanare e poi hanno aperto il 
fuoco sull'animale. 

Da alcuni anni il comune sta 
cercando di liberare lo zoo da
gli animali per trasformare il 
giardino in parco, ma trova no
tevoli difficolta sopratutto per 
sistemare gli animali feroci. Il 
leone, un maschio di 7-8 anni 
era slato dato in custodia allo 
zoo da un privato, un disc <• c-
key di successo, Jonny F /iter, 
che lo aveva acquistato da 
cucciolo. Poi, man mano che 
cresceva, le proteste dei vicini 
di casa lo avevano costretto a 
disfarsene, trovando come 
unica soluzione quella di affi
darlo in custodia al comune. 

Il più grande ha 16 anni, i più piccoli 13. Avevano tentato di farsi pagare il «pizzo» 

Studenti di mattina, estorsori di pomeriggio 
Presa a Milano banda di baby-taglieggiatori 
Una banda di cinque estorsori è stata catturata l'al
tra sera a Buccinasco (Milano) : il più grande ha 16 
anni, due ne hanno 14, gli altri appena 13. Avevano 
tentante di farsi pagare il «pizzo» da un commer
ciante, minacciando altrimenti di far fare una brutta 
fine alle sue due figlie. Al mattino andavano a scuo
la, nel pomeriggio divenivano baby-taglieggiatori. 
Due dei ragazzini sono figli di noti pregiudicati. 

MARCOBRANDO 

a * MILANO «Maiale, figlio di 
puttana. Se non paghi, le tue fi
glie faranno una brutta fine. 
Sappiamo in quale scuola van
no...». Prima una lettera sulla 
saracinesca del negozio, poi, 
più volte, una voce roca, alte
rata, al telefono. Il classico co
pione seguito per estorcere de
naro. Ma dietro quel linguag
gio truce, dietro quelle minac
ce, c'è una banda di ragazzini: 
due hanno appena 13 anni, al
tri due 14, il più grande ne ha 
sedici, I carabinieri della com
pagnia di Corsico li hanno pre

si l'altra sera a Buccinasco, 
uno dei pacsoni che si fondo
no l'un nell'altro intomo a Mi
lano. 

Una coppia e stata catturata 
nella piazza centrale. Si stava
no allontanando con una bu
sta presa dal cestino di rifiuti 
nel quale avevano ordinato al
la loro vittima di mettere il de
naro richiesto: 500 mila lire co
me acconto e poi, ogni mese, 
un milione. Gli altri tre sono 
slati rintracciati a casa oppure 
in giro. Tutti studenti di scuola 
media inferiore, baby-cstorsori 

nel tempo libero. Due sono fi
gli di grossi pregiudicati della 
zona. Denunciati per estorsio
ne aggravata alla procura dei 
minorenni, uno solo è in stato 
di fermo, gli altri sono a piede 
libero. E' la prima volta che 
un'intera banda di adolescenti 
viene colta sul fatto. Un feno
meno inquietante, molto diffu
so a Milano e dintorni, come 
ha denunciato pochi giorni fa 
il sostituto procuratore Marco 
Alma in un'intervista rilasciata 
a Unità e Avvenire, per iniziati
va del magistrato, è stata di re
cente costituita una sorta di 
coalizione tra la procura pres
so il tribunale ordinario e quel
la presso il tribunale dei mino
ri. 

Il più grande dei baby-eslor-
sori di Buccinasco si chiama 
Franco. E' nato nel 1975. Poi ci 
sono Antonio e Sergio, del 
1977. Infine Giuseppe e Boris, 
nati appena 13 anni fa. Al 
commerciante di Buccinasco 
si erano dedicati dall'inizio di 

ottobre. Prima la lettera sulla 
saracinesca, con minacce ver
so le figlie della loro vittima e 
l'indicazione di una data e di 
un luogo in cui lasciare I soldi: 
un cestino in piazza San Bia
gio. Non vi si indica l'ora. Il 
giorno dopo una telefonata: 
insulti e minacce. I carabinieri 
vengono a sapere del tentativo 
di estorsione e mettono sotto 
controllo II telefono del nego
zio. Viene intercettata una vo
ce che ordina di pagare in se
rata. I carabinieri individuano 
Sergio: si avvicina al cestino. 
Ma non c'è nulla. Un altro con
tatto, il giorno dopo. Stesse ri
chieste. Il commerciante mette 
la mazzc'la nel luogo stabilito. 
Ma Franco, giunto in motorino, 
non trova la busta, nascosta tra 
i rifiuti. L'altro ieri sera l'ullimo 
appuntamento, alle 19,30.1 ca
rabinieri individuano in piazza 
due ragazzini che fanno i «pa
li», altri due -1 tredicenni Anto
nio e Giuseppe - giungono in 
bicicletta, prendono i soldi, si 

accorgono dei militari e fuggo
no a piedi. Vengono catturati. 
Alcuni a casa. «Abbiamo lavo
rato tutti - dicono - ognuno di 
noi ha fatto una telefonata». Si 
sospetta che abbiano «lavora
to» anche a Corsico. Franco e 
Antonio sono figli di due noli 
pregiudicali, un padre fa il ca
mionista, un altro lavora alla 
Sip. Alcuni genitori, appresa la 
notizia, hanno pianto. Altri no. 

«Questi ragazzi, spesso, non 
mostrano di capire il disvalore 
sociale del reato di cui sono 
accusati - spiega il sostituto 
procuratore Alma - Nel loro 
ambiente hanno altri valori. 
Cercano di arrivare a una sorta 
di controllo del territorio, all
eile ricorrendo alle estorsioni. 
Sono ancora bambini, magari 
arruolali da maggiorenni. Ma il 
fenomeno nvela che a Milano 
la .soglia di criminosità sta di
ventando sempre più bassa. 
Che succederà - se non si in
terverrà in tempo - quando sa
ranno adulti?». 

Governo sconfitto alla Camera 
«Acqua potabile per decreto» 
Pds, Rifondazione e Verdi 
lo bocciano in commissione 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • KOMA. Su acqua e bal
neazione sconfitta della mag
gioranza. Le commissioni 
Ambiente e Sanità della Ca
mera hanno espresso ieri, a 
maggioranza, parere contra
rio al disegno di legge di con
versione del decreto legge che 
avrebbe dovuto finanziare, 
con 500 miliardi, la società Ir-
va, per la depurazione delle 
acque destinate al consumo 
umano in Lombardia, e pro
rogare le deroghe per la bal
neazione lungo le coste italia
ne Il decreto, reiterato dal go
verno per la terza volta, e che 
andava convertito entro il 17 
novembre prossimo, doveva 
iniziare l'iter in aula a Monte-
citorioi nel pomeriggio di ieri. 
La bocciatura è avvenuta con 
i voti del Pds, dei Verdi e di Ri
fondazione comunista, in 
maggioranza rispetto ai parla
mentari presenti di De e Psi. 

Già mercoledì erano stati 
approvati due emendamenti 
presentati da Chicco Testa 
(Pds). 11 primo toglieva all'Ir-
va (Lambro spa) la paternità 
dell'accesso ai mutui, pur ri
badendo che questi rimango
no a disposizione della della 
Regione Lombardia, e un se
condo con il quale il relatore 
Galli aveva introdotto un so
vrapprezzo di 100 lire al metro 
cubo che gli utenti avrebbero 
dovuto pagare per il finanzia
mento delle opere. Ma Testa 
ha tenuto a sottolineare che il 
Pds vuole che il prowediemn-
to vada in aula per la sua ri
conversione. 

«Lo stato di confusione e di 
divisione della maggioranza 
in commissione Ambiente ha 
raggiunto livelli di guardia -
ha dichiarato il deputato del 
Pds e ministro per l'Ambiente 
del governo ombra -. Anche 
in questo caso, come in molti 
altri da tempo, si è cercato di 
inserire nella legge di conver
sione norme di ogni tipo, 
provvedimenti di spesa illegit
timi, nuove tasse assoluta
mente ingiustificate. Sono sta

ti respinti dal relatore emen
damenti dell'opposizione de
cisamente ragionevoili, ren
dendo inevitabili il nostro voto 
contrario e la conseguente 
nomina di due nuovi relaton 
di minoranza». Testa avverte, 
però, che «nessuno deve pen
sare, a questo punto, di evita
re la discussione in aula, ma
gari per addossare all'opposi
zione le colpe della maggio
ranza eche il Pds chiederà su
bito l'immediata messa in ca
lendario del prewedimento e 
l'avvio della discussione gene
rale». 

Nella mattinata di ieri erano 
slati approvali quattro emen
damenti verdi. I deputati verdi 
Sergio Andreis e Anna Donati 
ne avevano presentati una 
ventina, preannunciando l'o
struzionismo in aula se il go
verno non avesse modificato 
sostanzialmente il decreto 
che stanzia finanziamenti a 
seguito dell'aumento dei limiti 
ammissibili per i solventi clo
rurati nell'acqua potabile in 
Lombardia, Piemonte, Vene
to, Marche, Emilia Romagna. 
«Invece di rendere l'acqua po
tabile per decreto e garantire 
500 miliardi a favore dell'Ima, 
la società che dovrebbe gesti
re il piano di risanamento Se-
veso-Olona-Lambro, - ha di
chiarato Andreis - abbiamo 
insistito affinchè i finanzia
menti fossero legati a misure 
di prevenzione e bonifica del
le falde inquinate, con inter
venti alla radice, sulle cause 
(essenzialmente industriali) 
degli inquinamenti. Ma il go
verno ha insistito nell'approc
cio tampone». 

La riunione delle commis
sioni si è conclusa con la no
mina dei due relatori, in sosti
tuzione di quelli indicati dalla 
maggioranza. Sono stati no
minati relatori del provvedi
mento per la continuazione 
dell'iter in aula Sergio Andreis 
(Verdi ) per la commissione 
Ambiente e Montanari (Pds), 
per la commissione Sanità. 

Sinistra giovanile 
Parte dalla carta geografica 
la campagna antirazzista 
di «Nero e non solo scuola» 
«Educazione alla mondialità» per combattere fin 
dalla scuola razzismo e xenofobia. La proposta par
te da «Nero e non solo» - che a novembre terrà la 
sua prima assemblea nazionale - e da «A sinistra-
associazioni studentesche» della Sinistra giovanile, 
che lanceranno una campagna per «far vivere nelle 
scuole un nuovo sapere» che favorisca la conoscen
za e il rispetto dei popoli e delle loro culture. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. La loro bandiera e 
la «carta Peters»: un planisfero 
- elaborato appunto dal carto
grafo Amo Peters - che rappre
senta il mondo, e soprattutto le 
proporzioni tra i diversi conti
nenti del Nord e del Sud del 
pianeta, in modo radicalmente 
diverso da quello elaborato 
quattro secoli fa da Mercatore 
e ancor oggi universalmente 
adottato da atlanti e libri di te
sto. Perche «l'immagine euro
centrica del mondo - sosten
gono "Nero e non solo scuola" 
e "A sinistra-associazioni stu
dentesche" della Sinistra gio
vanile citando lo stesso Peters 
- si è dimostrata funzionale 
anche allo sfruttamento del 
Terzo mondo da parte dei 
paesi industrializzali nell'epo
ca post-coloniale, Un domani 
migliore non può sorgere da 
una falsa immagine del passa
to». 

La carta - riprodotta su un 
«volantone» che sarà diffuso in 
300.000 copie - 6 uno dei pun
ti di partenza della campagna 
che «Nero e non solo» e «A sini
stra» intendono lanciare con
tro il razzismo e per diffondere 
nella scuola italiana un «sape
re multietnico», che insieme al
la conoscenza faccia crescere 
il rispetto per i popoli del Sud e 
dell'Est del mondo e per le cul
ture - oggi pressoché comple
tamente ignorate dai program
mi d'insegnamento - di cui so
no portatori. Il lavoro di Peters, 
in cffetti.è duramente conte
stato da una parte consistente 
della comunità scientifica. Pro
pome l'adozione nelle scuole 
italiane, del resto, ù «una pro
vocazione - riconosce Gianni 
Cuperlo, coordinatore della Si
nistra giovanile -. Ma ben ven
ga la polemica, se permette di 
ndisculere e riformare non so
lo la didattica nelle scuole, ma 
l'intero sistema politico e di re
lazione tra cittadino e istituzio
ni». Anche perche «un sapere 
critico e multiculturale - ag
giunge Noemi Colombo, re
sponsabile del progetto scuola 
di Nero e non solo - e un dirit

to degli studenti. L'ambito 
esclusivamente europeo della 
nostra cultura e anacronistico, 
ed è insensato formare gli stu
denti spacciando la parzialità 
per la venta». 

Il cinquecentenario, l'anno 
prossimo, della conquista del
le Americhe (e non della «sco
perta», come suggerisce T'erra
ta corrige» del volantone) deve 
essere l'occasione - afferma 
Noemi Colombo - di un con
fronto «con i popoli americani 
e africani che consenta di ri
leggere criticamente questi 
cinque secoli. Non per fare un 
processo alla storia, ma per 
costruire punti di solidarietà 
vera, vissuta, tra studenti di 
continenti diversi». Non crean
do un'-ora di educazione alla 
mondialità», che non avrebbe 
senso, ma introducendo 
«un'ottica diversa in tutte le di
scipline». E proprio per questo 
l'associazione sta mettendo a 
punto dieci «unità didattiche» 
rivolte ai vari indirizzi scolastici 
che proporrano - per fare solo 
qualche esempio - che l'inse
gnamento delle «abilità lingui
stiche» passi attraverso la lettu
ra di autori non occidentali, o 
che si apprenda la chimica 
progettando piccoli impianti di 
desalinizza/Jone dell'acqua 
utili alle popolazioni dei deser
ti. 

Nero e non solo - che con A 
sinistra ha prodotto un bel 
quaderno, «1992-1492, una 
storia al rovescio!», stampato 
in 50.000 copie, uno spot tele
visivo di 30 secondi che sarà 
trasmesso su Telemontecarlo 
e sulle reti Fininveste un calen
dario illustrato da 12 fotografi -
darà vita tra il 1" e il 3 novem
bre, a Firenze, alla sua prima 
assemblea nazionale, alla 
quale ha invitato tutte le forze 
antirazziste per dar vita - an
nuncia la coordinatrice del-
l'associazione. Raffaella Bolini 
- u un centro d'iniziativa dei 
giovani «contro il razzismo, au
tonomo, aperto a orientamenti 
politico-culturali diversi, plura
lista». 


